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QUADERNI DEL TEATRO STABILE DI TORINO 

15-16 LEZIONI DI STORIA DEL TEATRO - dalle 
origini al teatro contemporaneo - Jesi, Giacone, 
Pennacini, Gasca Queirazza, Cornagliotti, Alonge, 
Portevin, Chandler, Acutis, Davico Bonino, For­
te, Pestelli, Antonucci, Morteo. (L. 2.000) 

18 LE MISERIE 'D MONSSU' TRAVET- Bersezio­
Toselli: riproposta di un classico dialettale. (L. 

2.000) 
20 ATENE ANNO ZERO PROCESSO PER MAGIA 

di Francesco Della Corte - contiene 4 documenti 
del T.S. di Torino: programma della direzione 
1970-71; collaboratori artistici della stagione 
1970-71; guida dello spettatore della stagione 
1970-71; situazione abbonati stagione 1969-70. 

21 BRECHT 1970 - IL SIGNOR PUNTILA E IL 
SUO SERVO MATTI - saggi sulla edizione di 
Zurigo, l'edizione del Berliner Ensemble, l'edizio­
ne di Torino, note di Regia di Alessandro Giup­
poni, scritti di Tino Buazzelli, Giannino Galloni, 
Renzo Morteo; interviste con Tino Buazzelli e 
Aldo Trionfo; saggi di Maurice Blanchot e Ro­
land Barthes. (L. 2.000) 

22 IL DRAMMA SOSPESO DI WOYZECK di Bu­
chner - scritti di Hauptmann-Rilke, Antonin Ar­
taud, Luigi Rognoni, Alban Berg, Josef Svoboda; 
intervista con Virginio Puecher; in appendice: 
Eugène lonesco; materiale di lavoro per "Il gioco 
dell'epidemia" a cura di Gianrenzo Morteo. (L. 

2.000) 
23 COMMEDIA DELL'ARTE - ISABELLA COMI­

CA GELOSA - scritti di Pandolfi, Apollonio, 
Grotowski, Marowitz, Giupponi; ampia antologia 
sulla Commedia dell'Arte. (L. 2.000) 

24 Luigi Pirandello SEI PERSONAGGI IN CERCA 
D'AUTORE (L. 2.000) 

25 Reatro Scuola INVITO ALLA DRAMMATIZZA­
ZIONE (L. 2.000) 

26 8. Brecht MATERIALI PER VITA DI GALILEO 
con scritti di: Castellani, Brecht, Timpanaro, 
Banfi, Morpurgo, Tagliabue - Antologia di scritti 
di Galileo Galilei. (L. 2.000) 

27 PEER GYNT 1928-1972 - L'edizione del 1928 
della compagnia di Sem Benelli - L.ocandina e 
critica sui giornali dell'epoca. L'edizione del T.S. 
di Torino: Locandina e note per la regia di Aldo 
Trionfo di Lorenzo Salveti. L'edizione del 1950 
di Vittorio Gassmann con scritti di: Weininger, 
Slataper, Shaw, Fjelde, Groddek. (L. 2.000) 
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BEL-AMI, C'EST MOI! 

Guy de Maupassant 

"BEL-AMI si direbbe il_ romanzo delle ambizioni e 
della carriera di un Maupassant senza talento. Bel­
Ami ha il dono di parlare alle donne esattamente 
come Maupassant ha il dono di scrivere una novella e 
di far vivere i personaggi di un romanzo"_ 

Albert Thibaudet 



-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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CRONOLOGIA 

1850 

1855 

5 agosto, nascita a Fécamp di Henry 
René-Aibert Guy de Maupassant. 
La famiglia Maupassant si trasferisce nel 
Castello di Granville nel circondario 
deii'Havre. 

1856 Aprile, nascita di Hervé de Maupassant .. 
1859-1860 Maupassant frequenta il liceo Napoleone 

1861-62 
1863 

1864 

1868 

1869 
1869 
1870-1871 
1872 

1874 

1875 

1875 

1876 

1878 

4 

a Parigi. 
Soggiorno a Etretat. 
Ottobre, iscrizione all'Istituto Ecclesiasti­
co d' Yvetot. 
Maupassant stabilisce rapporti a Etretat 
con A. C. Swinburne. 
Maggio, Maupassant entra come interno 
al Liceo di Rouen. 
27 luglio. Baccelliere in lettere. 
Ottobre, studente in lettere a Parigi. 
Guerra. 
Maupassant entra al Ministero della Mari­
na. 
Maupassant incontra in casa Flaubert, 
Edmond de Gouncourt e Zola. 
Prima opera di Maupassant pubblicata 
neii'ALMANACH LORAIN .. 
19 aprile, prima rappresentazione di A 
LA FEUILLE DE ROSE, MAISON 
TUROUE. 
Costituzione del Gruppo delle Soirées de 
Médan. 
18 dicembre, dimissioni dal Ministero 
della Marina, poi passaggio al Ministero 
della Pubblica Istruzione. 

' 

1879 

1880 

1880 

1880 
1881 

' 1883 
1885 
1886 
1887 

1887 
1888 

1889 

1889 

1890 
1890 

1891 

1891 

1892 
1892 

1893 
1893 

Dicembre, Maupassant è perseguito dal 
tribunale di Etampes. 
Aprile, pubblicazione di BOU LE DE 
SUl F. 
Giugno, Maupassant rinunzia alla carica 
presso i Ministeri. 
Settembre, viaggio in Corsica. 

· Luglio, viaggio in Algeria. 
Aprile, pubblicazione di UNE VIE. 
Aprile, J')Ubblicazione di BEL-AMI 
Luglio-agosto, soggiorno a Chàtei-Gayon. 
Gennaio, pubblicazione di MONT­
ORIOL. 
Ottobre, viaggio in Algeria. 
Gennaio, pubblicazione di PIERRE ET 
JEAN. 
Maggio, pubblicazione di FORT COMME 
LA MORT. 
Agosto, internamento di Hervé de Mau­
passant Crociera sulle coste italiane. 
Aprile, breve soggiorno in Algeria. 
Giugno, pubblicazione di NOTRE 
CO EU R. 
Giugno-agosto, cure a Divonne Les-Bains 
poi a Champel Les-Bains, presso Ginevra. 
Dicembre, Maupassant redige il testa­
mento. 
1 gennaio, tentativo di suicidio. 
7 gennaio, internamento presso la casa 
di cura del dottor Bianche (Passy). 
6 luglio, morte di Maupassant. 
7 luglio, inumazione di Maupassant nella 
ventiseiesima sezione del Cimitero di 
Montparnasse. 

LETTERE DELLA MADRE 

La madre, Laure le Poittevn, fu l'unico 
vero amore di Guy de Maupassant. L 'amicizia che 
legò la signora Maupassant a Gustave Flaubert contri­
buì in modo determinante a legare il futuro scrittore 
a colui che può essere considerato il suo principale 
maestro. 

Ecco alcuni passi di lettere scritte dalla nobildonna 
a Flaubert tra il 1872 e il 1878, cioè tra i 22 e i 28 
anni di Guy. 

Etretat, le 29 janvier 1872 

... Mon fils voulait t'écrire, j'ai fait valoir mon 
droit, et je t'apporte tous ses compliments avec tous 
les miens. Nous avons, du reste, pris l'habitude de 
causer de nos amis le soir au coin du feu, et ton 
nom revient toujours, comme c'est justice. Guy me 
raconte la dernière visite qu'il t'a faite à Paris, et me 
fait passer par toutes les impressions qu'il a ressenties 
en t'entendant lire les dernières poésies du pauvre 
Louis Bouilhet. Il m'assure que tu le consultais par­
fois, il en était tout fier, il se sentait grandi, et moi, 
je te remercie de ce que tu fais, de ce que tu es pour 
ce garçon. 

... Mes deux fils sont avec moi, ils sont excellents 
garçons et me rendent la vie bonne autant qu'il est 
possible. Hervé travaille et devient un homme. Je 
crois qu'il ne sera pas trop en retard, malgré le temps 
perdu. Je serais injuste si je ne te disais qu'un mot 
du brave écolier qui, lui aussi, a lu et relu la fameuse 
lettre, et a su très bien l'apprécier. Il dit du reste 
qu'un compagnard peut goùter aux plaisirs de l'e­
sprit, tout en faisant pousser so n blé, ses chou x et 
ses salades. Je ne suis pas éloignée de trouver qu'il a 
raison, et je le vois, sans répugnance aucune, arranger 
sa vie pour rester au x champs. Guy aura peut et re 
bien plus de mal à trouver la route qui lui convient. 

Etretat, le 19 février 1873 

... Guy est si heureux d'aller chez toi tous les 
dimanches, d'etre retenu pendant de longues heures, 
d'etre traité avec cette familiarité si flatteuse et si 
douce, que toutes ses lettres disent et redisent la 
méme ·chose. Le cher garçon me raconte sa vie de 
chaque jour; il me parle de ceux de nos amis qu'il 
retrouve à Paris, et des distractions qu'il rencontre 
sur son chemin; puis invariablement le chapitre finit 
ainsi: "mais la maison qui m'attire le plus, celle où je 
me plaise mieux qu'ailleurs, celle où je retourne sans 



le 

Puisque tu appelles Guy ton tils tu me 
pardonneras, mon cher Gustave, si je viens tout natu­
rellement te parler de ce garçon. La déclaration 
tendresse que tu lui as faite devant moi m'a été si 
douce que je l'ai prise au pied de 

taire quelque 

position à sa 
mille fois rernercié; mais n'est pas besoin que 
j'insiste près de toi, puisque je suis sure d'avance que 
la mère et le fils peuvent cornpter sur ton appui. Si 
j'étai rnoins loin de Paris, je serais allée tout simple­
ment frapper à ta porte, un soir après dlner; J'aurais 
réclamé une ·petite piace au coin de ton feu et nous 
serions restés longtemps à causer ensemble, comme 
des compagnons O:enfance qui se retrouvent avec 
plaisir et qui s'airnent toujours, en dépit des longues 



Nella foto a destra: Maupassant di Naclar 

Nella foto sotto: 
(da sinistra a destra) il nonno - il padre - la zia e il 
fratello 

' 





Goncourt ricordano nel loro "Diario" che Maupas­
sant era notte e giorno ossessionato dall'idea della 
morte. Di qui la sua irrequietezza perpetua, quel suo 
andar vagando da luogo a luogo, per sfuggire a que­
sto pensiero angoscioso che gli toglieva la pace. In 
una delle sye gite, per mare, sbarcò a Spezia; quando 
sentì dire da alcuni scaricatori del porto che si era 
verificato un caso di scarlattina. Risal1 subito sulla 
nave e s'allontanò in gran fretta. A questo proposito 
si narra di un'suo amico che, volendosi prendere una 
vendetta contro Maupassant che l'aveva ingiuriato, 
studiò per una settimana alcuni volumi di medicina, 
e una sera che pranzava con Maupassant cominciò a 
parlare dei casi più tragici di malattie: e a mano a 
mano che egli rinforzava i suoi casi con casi più 
tragici ancora, vedeva Maupassant sempre più triste e 
accasciato. 

"Egli ha le tre qualità dello scrittore francese, in 
primo luogo la chiarezza, poi ancora la chiarezza, e 
infine la chiarezza". 

A. France, LA VIE LETTERA/RE l 

"Il Maupassant possiede tutti i tratti che caratterizza­
no la nostra razza; e non ne possiede altri. Nel suo 
chiaro genio non c'è nessuna infiltrazione di genio 
straniero. Pròprio questo, oggi, potrebbe creargli 
un'originalità. l limiti del suo spirito sono anche 
quelli da cui lo spirito francese non esce se non di 
rado" 

R. Dioumic 
REVUE DE DEUX MONDES, novembre 1893 

tutti i tipi che lo scrittore via via ha conosciuto : 
contadini di Normandia, piccoli borghesi normanni o 
parigini, benestanti o impiegati. E la sua penna ha 
disegnato tipi volgari con robusta sobrietà, senza fe­
rocia, senza simpatia, con una sorta di distacco che 
dà al racconto un accento di aspra ironia, avvertibile 
soprattutto nelle prime opere. 
Quando l'ambito delle sue esperienze si è ampliato, 
egli ha denunciato nel BEL-AMI la lotta senza scru­
poli per la vita, cipè per il denaro, il potere e il 
piacere, nel mondo della stampa e della politica; poi 
si è soffermato sulle questioni di cuore negli ambièn­
ti più delicati. (FORT COMME LA MORTI. Infine 
ha dato l'impressione di interessarsi a soggetti tanta-
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Di statura mezzana, dalle spalle larghe e potenti, 
sulle quali il collo appariva corto e robusto, Guy de 
Maupassant aveva la testa molto sviluppata ed il 
volto grassoccio, rubicondo, acceso. Il mento era 
quadrato e la fronte, solcata da sottili rughe, emerge­
va sotto ai capelli fitti e ruvidi . l baffi erano folti ed 
un piccolo pizzo metteva sotto al labbro inferiore un 
segno nero. L'occhio, in cui brillavano delle pagliuzze 

' dorate, aveva un'espressione gaia e maliziosa, anche 
quando il povero artista sembrava in preda a quelle 
sue taciturne malinconie. Giacchè Maupassant non 
era loquace e parlava a cuore aperto soltanto quando 
si sentiva in una cerchia ristretta di amici intimi. La 
rapidità del suo successo gli aveva attirato un numero 
esagerato di ammiratori e soprattutto di ammiratrici. 
Ci fu un momento in cui nei saloni parigini era di 
moda avere Maupassant, come lo era stato il possede­
re Sarah Bernhardt e Coquelin. Per attirarlo si usava­

~~--.. ·no mille seduzioni, mille bassezze, che avevano pre-

stici, al meraviglioso psicologico e patologico: il siste­
ma nervoso, che cominciava ad ammalarsi gli suggeri­
va tali visioni. Se si vuole avere un'idea della sempli­
ficazione ardita con la quale .Maupassant sa cogliere il 
carattere complesso e denso della realtà, basterà sce­
gliere una pagina di UNE VIE. 
La povera vita di una donna, così minuziosa nei 
particolari, così vera, di una verità mediocre sia per 
quanto riguarda lo sviluppo che la qualità assume un 
valore generale: alla sua tristezza si mescola tutta la 
tristezza delle innumerevoli vite che intravediamo 
dietro il caso particolare. 
Lo stile raffinato dei Goncourt, lo stile vibrante di 
Daudet non hanno influenzato Maupassant: allievo di 

sto nauseato quel temperamento indifferente e scetti­
co, il quale in breve tempo giunse a dubitare di tutte 
le amicizie. La curiosità tenace di alcune delle solite 
corteggiatrici dei letterati, l'avventura di una madre e 
di una figlia, bellissime entrambe, che di comune 
accordo e contemporaneamente si disputavano i suoi 
favori, avvelenarono rapidamente le gioie sincere 
dell'amore, che egli avrebbe voluto provare come 
uomo, come sconosciuto, e non sotto l'incubo, sotto 
il riflesso impersonale dell'autore di PIERRE ET 
JEAN o di FORT COMME LA MORT. 

da L 'Illustrazione Italiana, 23 luglio 1893. 

Flaubert, egli, come il suo maestro, ha il culto 
dell'espressione impersonale, superando in questo lo 
stesso maestro. La sua espressione è così completa­
mente spogliata di tutti gli ·elementi soggettivi, così 
adeguata all'oggetto che vuole evocare, che l'evoca­
zione dell'oggetto la fa dimenticare: è un carattere 
tipico dello stile classico. Classico, Maupassant lo è 
anche per la sua sintassi conforme alla migliore tradi­
zione, per la pienezza, il nitore della sua lingua, per 
la serenità con la quale è potente senza sforzo. 
Tutt'al più gli si potrebbe rimproverare talora una 
certa volgarità. 

G. Lsnson- P. Truffau • MANUEL ILLUSTRE' 
D'H/STO/RE DE LA LITTERATURE FRANCA/SE 

Paris, 1931 (pp. 692-694) 



della sua vital 



Quale fuoco covava dentro il corpo massiccio di 
Maupassant, dentro quell'osceno e pesante sacco di 
carne e di ossa? Quali fiammeiiP. serpeggiavano ~l 
suo derma? Maupassant usa l'acqua per "difendersi". 
per "salvarsi", per "mettersi al riparo". Maupassant 
"si copre d'acqua". come per freddo ci copriamo di 
un mantello. Questa idromania diventa un "mezzo" 
per Maupassant. un "rimedio"; diciamo la parola 
esatta: un"'arma" . Come se l'acqua dovesse impedire 
o almeno ritardare l'avanzata di una specie di minac­
ciante idrofobia. Se i raffronti mitici non fossero del 
tutto stonati nel caso di Maupassant (nessun uomo 
lega così poco con la poesia del mito come Maupas­
sant) diremmo che Maupassant si sentiva sulla carne 
una camicia di Nesso; diremmo che si buttava in 
acqua come un animale cui ha preso fuoco il pelo. 

E' forse questa idromania, è forse questa dipsomania 
una conseguenza della condizione di luetico. Non 
sappiamo. Ricordiamo però che anche Nietzsche 
amava l'acqua, desiderava l'acqua, "sentiva il biso­
gno" dell'acqua, e lodava la città di Torino per la 
copia e la freschezza delle sue fontanelle municipali . 
... Ma in questo costante bisogno dell'acqua c'è qual­
cosa di più profondo, di più segreto, di più misterio­
so: c'è un fatto psichi co. C'è il desiderio di lavarsi: 
di lavarsi di una colpa, di una macchia, di qualcosa 
di nero, di sudicio. Maupassant vorrebbe che l'acqua 
che gli scorre sul corpo lo sbiancasse (lo rinettasse 
"metafisicamente"); vorrebbe che l'acqua lo scioglies­
se come scioglie lo zucchero; vorrebbe che l'acqua 
portasse via da lui il "maupassant" che è in lui. 
Vorrebbe che l'acqua, questa grande fuggitiva, questa 
perpetua mobile portasse via il terreo, il nero, il 
brutto, il basso, il vile il triste, il buio, il mortale, e 
la carne, il pelo, il grasso che tutti assieme compon­
gono l'uomo Maupassant 
... Maupassant sperava forse, "disperatamente spera­
va" che l 'acqua, questa grande passante, portasse via 
con sé quella oscura, quella malefica, quella prepo­
tente creatura che abitava dentro di lui, e cresceva 
cresceva cresceva, e acquistava su di lui un dominio 

., 

sempre maggiore. Sperava che l'acqua si portasse via 
il male che covava in lui e lo rodeva: quell'inquilino 
nero, quell'angue vorace che aveva preso dimora nella 
sua carne e sempre più faceva da padrone ... 

... Sostituzione. Questa parola spiega meglio di qua­
lunque altra e tanti altri casi simili al caso Maupas­
sant. Talune forme di deterioramento dell'organismo 
umano noi continuiamo per abitudine, per inerzia, 
per genericità a chiamarle malattie, le quali sono in 
effetti vere e proprie sostituzioni; e se un organismo 
cede, è perchè l'organismo sostituente vince. Alcuni 
organismi umani hanno questa natura, hanno questa 
destinazione di asili, di alberghi, di ostelli per qual­
che cosa che deve venire di fuori e prendere sede in 
essi come un ospite inatteso e imperioso. E un gior­
no colui cui esso organismo appartiene in proprio, si 
accorge che entro il suo organismo egli non è più 
solo ma "in due". 

... Si confronti la situazione di Maupassant con quel­
la del dottor Jekyll allorché questi non riesce più a 
regolare le sue trasformazioni in mister Hyde e i 
successivi ritorni nella persona del dottor Jekyll, ma 
si lascia prendere la mano dalla personalità di mister 
Hyde. 

... Come testimoniano vari racconti di Maupassant e 
soprattutto il racconto intitolato "Lui", l'arte dello 
sdoppiamento non ha segreti per lui. Sfuggito all'ulti­
ma cena con sua madre, Maupassant fa ritorno alla 
sua casa di Cannes e quella notte medesima, a ora 
molto tarda, il "fedele" Tassart è svegliato di sopras­
salto da una denotazione che rimbomba in tutta la 
casa. Al "fedele" Tassart che gl'irrompe in camera in 
berretta da notte e reggendosi le mutande con le 
mani, Maupassant, ritto davanti al letto, è molto 
contento di poter raccontare la cosa straordinaria che 
gli è capitata. 
"Sono invulnerabile! " grida Maupassant, e nella sua 
voce trapela la profonda gioia di uno che scopre d'un 
tratto che è immortale. "Mi sono tirato poco fa un 

colpo di rivoltella alla tempia, e sono incolume. Non 
ci credi? To' guarda". 
Maupassant poggia nuovamente la canna alla tempia 
e preme il grilletto: denotazione da rovesciare i muri, 
ma !'"immortale" Maupassant continua a starsene 
ritto davanti al letto e sorridente. 
"Ci credi ora7 "Nulla ormai può farmi nulla". Potrei 
tagliarmi la gola e il sangue non scorrerebbe". 
Maupassant passa senza por tempo in mezzo dalla 
teoria alla pratica, afferra sulla tavola un tagliacarte 
di metallo in forma di pugnale, si colpisce alla gola 
per una , dimostrazione d'invulnerabilità anche all'ar­
ma bianca. ma l 'esperimento lo smentisce: il sangue 
schizza fuori a getto, poi viene giù a fiotti sul collet· 
to. sulla cravatta, sul panciotto. 

Per ridurre la furia di Maupassant , il "fedele" 
Tassart dovette chiamare in aiuto Bernardo e Rai­
mondo. i due marinai del "Bel-Ami" che galleggiava 
attraccato al melo di fronte alla casa; e anche gli 
sforzi riuniti dei tre uomini sarebbero stat i insuffi­
cienti, se uno dei tre, Raimondo, non fosse quell'er­
cole che era. Un poco più tardi arrivò anche il dottor 
Valcourt, che lavò la ferita e la suturò. 
Questo è l'ultimo tentativo di ribellione. Fallito, 
Maupassant si rassegna. Si abbandona alla sorte. Per 
meglio dire si abbandona alla volontà dell'"altro". 
Sente che costui ormai è il più forte e che competere 
con lui non è possibile. Del resto la sua disfatta non 
è più un segreto per nessuno. Ormai la conoscono 
tutti. Anche se Maupassant s'impuntasse a volerne 
dubitare. è il terzo giorno oggi che nel giornale che il 
"fedele" Tassart gli porta ogni mattina assieme con il 
caffelatte, egli può leggere in prima pagina, e una 
volta accanto a una sua fotografia collocata bene in 
vista. che "Mons ieur Guy de Maupassant è irrimedia­
bilmente pazzo". Anche a non credere ai giornali ... 
Maupassant china la testa. Dice di sì. Si prepara a 
partire. A non fare più resistenza sulla soglia. A 
entrare deliberatamente nella pazzia. Si prepara a 
"costituirsi" . 
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FORTUNA DELLO SCRITTORE 

Broods Abroad, nel 1936, invitò gli scrittori del 
mondo intero a rispondere alla domanda seguente: 
"Volete dire a Brooks Abroad quali libri hanno avu­
to su di vo"i ·la maggiore influenza sollecitando la 
vostra voc;~zione di scrittori e determinando l'origina­
lità della vostra espressione?" 
Settantaquattro scrittori risposero all'inchiesta. Le lo­
ro risposte apparvero nell'arco di tre anni, dal 1936 
al 1939. l nomi ripetuti più frequentemente sono 
riportati qui sotto in ordine di frequenza: 

SHAKESPEARE 19 citazioni 

Nella foto: Maupassant fra i grandi del suo tempo 

TOLSTOI 
DOSTOEVSKIJ, FLAUBERT, GOETHE 
LA BIBBIA, CERVANTES, POE 
BALZAC, DICKENS, HUGO, ZOLA 
HEINE, OMERO, MAUPASSANT 
WHITMANN 
IBSEN, STENDHAL 

13 citazioni 
12 citazioni 
1 O citazioni 

9 citazioni 

7 citazioni 
6 citazioni. 

Tenuto conto dei limiti connaturati ad una simile 
richiesta, gli ammiratori di Maupassant si sono certa­
mente rallegrati di trovare il loro autore favorito 
superato soltanto da Flaubert, Balzac, Hugo e Zola 

per quanto concerne gli autori francesi e di vederlo 
in compagnia di Omero, Heine e Whitmann. In una 
recente inchiesta tra la gioventù francese (JEUNES­
SES LITTERAIRE FRANCAISES, 1 aprile 1955) 
Maupassant si piazzava immediatamente dopo Do­
stoevskij, Shakespeare e Verlaine e precedeva Corneil­
le, Nerval e Villon . 

Arrine Artinian - POUR ET CONTRE MAUPASSANT 
Enquete internationale 147 tenwignages inedits 

Parigi 1955, p. 11 





entrare ~ell'immobilità (venerabilità), il passato per 
un breve periodo è mobile, come se conservasse an­
cora un po' di vita, come la macchina che continua 
ancora per un poco a camminare dopo che il motore 
è spento. Questo è il momento "critico" del passato: 
il suo periodo di informazione. Prima di diventare 
venerabile, il passato deve traversare un periodo di 
prova durante il quale è messo in berlina. Questa è la 
condizione presente dell'Ottocento. L'Ottocento pre­
sentemente è in berlina. Possiamo anche dire che il 
suo periodo di sbeffeggiamento è per terminare e che 
già appaiono segni che anche l'Ottocento sta per 
entrare nell'immobilità e diventare venerabile ... Già 
appaiono segni che sulla berlina l'Ottocento sta per 
essere sostituito dal Novecento, ossia dall'epoca stes­
sa di Morand: gran turismo ed energetismo america­
neggiante, "liners" e arrivo all'appuntamento "par 
avion", bagnature a Santa Barbara e romanzi scritti 
direttamente sulla Remington portabile. Continua 
Paul Morand: "Le financier et sa femme ne répon­
dent guère à ce que nous pouvions attendre d'un 
romancier de l'époque de Drumont. Les banquiers 
sont conventionnels, réplique sans originalité, des fi­
nanciers des Rougon-Macquart. Le Juif de Bel Ami, 
''l'air trop frais et malsain" se nomme Walter, ce qui, 
d'ailleurs, est plus anglais que juif (ci consenta Paul 
Morand di contraddirlo: conosciamo noi stessi un 
Walter a Parigi, direttore della galleria Des Ouatre 
Chemins, il quale non è inglese ma ebreo russo); de 
m eme que ce lui de Mont-Orio/ "Juif méridional", se 
nomme Andermatt. Ces petites erreurs sont graves; 
elles prouvent que Maupassant ne connaissait pas les 
Juifs; elles expliquent qu'il se soit tellement mépris 
sur la première Juive qu'il aima". 
Alla première Juive amata da Maupassant altre segui­
rono, e si può dire che nel fornitissimo harem di 
"Guy" le figlie di Sem avevano la maggioranza. E si 
capisce. Il popolo d'Israele sta al varco delle varie 
attività della vita. QutJsto popolo tanto avido di vive­
re quanto superficiale, sempre primo ad accogliere le 
nuove idee, la nuova scienza, la nuova arte, i nuovi 
costumi, il nuovo lusso, costituisce il "primo piano" 
della società: quel primo strato della società nel 
quale fatalmente viene a incappare colui che esordi­
sce in società, e nel quale fatalmente s'incrosta colui 
che rimane alla superficie della società, ossia il pro­
vinciale e l'arrivista, cioè a dire il Maupassant. 

Tra tutti i romanzi di Maupassant, due, BEL-AMI e 
MONT-ORIOL, riflettono le preoccupazioni che il 
momento storico suscita nello scrittore . Ben presto 
però l'originalità di Maupassant prende il sopravvento 
e il fatto storico vero e proprio· realtà di un regime 
di là dalle apparenze, costituzione di un ministero, 
decisione di un'assemblea eletta, negoziati diplomati­

ci, conflitti armati - si subordinano a interessi econo­
mici e finanziari talora oggetto soltanto di una fuggi­
tiva allusione, che la schiva, come scarsamente inte­
ressante di per sé, e le dà come semplice emergenza, 
una mera consacrazione giuridica, amministrativa o 
politica, di esigenze economiche e finanziarie. 

BEL-AMI è nato nel momento cruciale del primo 
grande periodo di speculazioni che ha caratterizzato 
la storia della Terza Repubblica e può essere conside­
rato il capolavoro ispirato dagli avvenimenti di 
quell'epoca. Parigi era allora teatro di un lavoro mi­
sterioso i cui particolari, se non il meccanismo e il 
risultato sfuggivano al grosso pubblico, a dispetto 
deiiP nroteste esasperate della stampa di opposizione 
sia di destra che di sinistra e che sfuggono ancora 
agli storici e che sfuggiranno loro sempre. Questo 
lavoro si svolgeva dietro le quinte della Borsa, negli 
ovattati uffici delle Banche, nelle redazioni dei gior­
nali, nelle Commissioni parlamentari e in tutti quegli 
indefinibili luoghi in cui un finanziere e .un agente di 
cambio possono incontrare un aiornalista o un Rap­
presentante della Nazione, i quali d'altronde, cumula· 
no non di rado il loro mestiere o la loro funzione 
pubblica, con i maneggi da uomini d'affari. Le conse­
guenze di questo lavorio si manifestano agli occhi di 
tutti attraverso l'improvvisa impennata o il crollo 
brusco di un titolo, una crisi ministeriale, un memo· 
rabile intervento alla Camera, una decisione governa· 
tiva solo in apparenza giustificata dalle circostanze, 
un'azione militare, una conquista, un trattato. 

E' appunto una manifestazione di questo tipo che 
con il suo carattere spettacolare colpì, dal 1880 al 
1885, l'attenzione dei contemporanei di Maupassant: 
l'espansione dei domini coloniali francesi. A tre ripre­
se, nel 1881, 1882, 1883, il governo francese si 
impegna militarmente in Africa e in Asia, con perse­
veranza ed efficacia, la prima e la terza volta, cioè 
nell'intervento di Ferry, in Tunisia e nel Tonkino e 
con cautela la seconda nel 1882, quando Freycinet 
finì per battere in ritirata in Egitto. Nei tre casi, e 
sotto forme diverse, questi impegni erano stati prece­
duti da altri, assunti da uomini d'affari, talora molto 
prima, ma che nebli anni o nei mesi immediatamente 
precedenti l'intervento militare registrarono una viva­
ce recrudescenza. L'esempio della Tunisia è istruttivo 
e BEL-AMI ci invita a tenerne conto. 

André Via/- GUY de MAUPASSANT E 
L'ART DV ROMAN, 

Parigi, 1954 -pp. 316-317 

*** 

Il professar Lionello Sozzi, ordinario-di letteratura 
francese alla Facoltà di Lettere di Torino, nel 1959 
pubblicò per i tipi delle edizioni UTET, /a . traduzione 
del BEL-AMI di Maupassant, facendola precedere da 
un'ampia prefazione. 
Da tale prefazione citiamo alcuni passi particolarmen· 
te significativi. 

Bel-Ami è certamente il più complesso e il più im­
pegnativo dei romanzi di Guy de Maupassant. Se oggi 
la preferenza dei lettori sembra orientarsi verso opere 
di maggior purezza artistica, come "Une Vie" e 
"Pierre et Jean", è indubbio che nessuno degli altri 
romanzi maupassantiani può awicinarsi a "Bel-Ami" 
per la vastità dell'assunto e per la complessità 
dell'impianto narrativo. 
... Il romanzo colpisce infatti, innanzi tutto, per il 
chiaro intento sociale, per la rappresentazione reali­
stica e obbiettiva di certi aspetti della vita parigina, 
per la volontà satirica e polemica nei confronti di 
certi ambienti, per la significativa corrispondenza 
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esistente tra i fatti narrati e certi episodi rea l i della 
cronaca politica ed economica del tempo. Il prodigio­
so "redressement" economico della Francia dopo il 
1870, il moltiplicarsi e l'allargarsi delle attività eco­
nomiche e finanziarie, il consolidarsi di un'alta bor­
ghesia di finanzieri, di banchieri, di industriali, deten­
trice del potere effettivo della nazione, e la conse­
guente via aperta alle ambizioni più sfrenate, ai gua­
dagni leciti e illeciti, alle speculazioni e ai profitti di 
ogni genere: tutto ciò si ritrova in "Bel-Ami", pur se 
_rappresentato a grandi tratti e non con le minuziose 
descrizioni, tipiche dei romanzi di un Balzac • 
... Il romanzo non è dunque la gratuita rappresenta­
zione delle malefatte di un awenturiero, di uno scet­
tico gaudente, ma è, soprattutto, la condanna di una 
società in cui lo spirito dell"'awentura" e dell'adulte­
rio domina sovrano, dissipando ogni intimità d'affett~ 
ogni primitiva innocenza. E ci fa sorridere, oggi, a 
distanza di tempo, lo scandalo dei lettori timorati e 
benpensanti, che videro in "Bel-Ami" un personaggio 
diabolico e perverso, senza accorgersi che nella sua 

stessa esasperata durezza, nel suo rifiuto d'ogni com­
promesso, nel suo sorriso sprezzant---e cinico è nasco· 
sta la sana e forte moralità dell'autore; il quale, come 
sempre - e non per adesione soltanto esterna alla 
poetica naturalistica - nasconde la sua verità più 
intima sotto una maschera d'indifferenza e di bruta­
lità. 
Perchè, ed è questo il secondo punto su cui volevamo 
richiamar l'attenzione, il carattere del protagonista 
presenta una indubbia e quasi contraddittoria "ambi­
valenza", Egli infatti disprezza la società borghese in 
cui vive, e tuttavia ambisce affermarsi in essa, e ne 
accetta i metodi, e ne assorbisce l'egoismo e le smo­
date ambizioni. Quasi si ha l'impressione che il suo 
stesso arrivismo sia per lui un modo come un altro 
per vendicarsi di un'offesa, per accentuare un suo 
disprezzo. Se è così facile affermarsi in un mondo 
che pur si crogiola nelle sue vane presunzioni e nel 
suo orgoglio, se anche un uomo venuto dal nulla può 
"arrivare", conquistare, corrompere, questo è il segno 
della mediocrità di quel mondo, della sua decadenza. 
Così, tipo dell'awenturiero e dell'arrivista, "Bel-Ami" 
il nello stesso tempo - ed è qui la sua umanità, la sua 
complessità convincente - lo specchio delle convinzio­
ni dell'autore. Egli riflette ad un tempo il mondo 
condannato, e la posizione morale dell'autore che 
condanna. "Bel-Ami" è quindi, in questo senso, un 
romanzo autobiografico, che si colloca, in quanto 
tale, sulla linea della migliore tradizione narrativa 
francese: una linea che va da Laclos a Stendhal, dal 
Rastignac di Balzac al Fredéric Moreau di Flaubert. 
Con L'Education sentimentale, in particolar modo, 
"Bel-Ami" ha numerosi punti di contatto, ed il salot­
to di M.me Walter ricorda un po' quello dei Dam­
breuse, così come Fredéric ha per la società del suo 
tempo un atteggiamento di adesione-repulsione che 
ricorda quello di Bel-Ami. Il fatto che le ambizioni 
di Fredéric falliscano, e che quelle di Bel-Ami si 
affermino, non contraddice in nulla, ci pare, questa 

· evidente parentela. 

' 

-------------. 



LUCIANO CODIGNOLA 

Luciano Codignola, genovese, vive a Roma dove svol· 
ge attività di pubblici sta e insegna all'Università. Ha 
scritto un certo numero di testi per il teatro, fra i 
quali Il gesto (Einaudi, 1961), rappresentato dalla 
Compagnia dei Quattro (regista Franco Enriquezl ; e 
Giro d'Italia, che costituì la novità italiana al XXIV 
Festival internazionale del Teatro di Prosa, a Vene· 
zia, nel 1965, dove fu rappresentata dal regista Mario 
Missiroli. E' inoltre autore di alcuni radiodrammi e 
opere per la televisione. 

SUCCESSO A VARSAVIA DI UNA COMMEDIA DI 
CODIGNOLA 

E' andata in scena al teatro "Powszechny" di Varsa­
via la commedia "BEL-AMI e il suo doppio" di 
Luciano Codignola. 
Lo spettacolo allineava i migliori attori polacchi, fra i 
quali il nuovo astro Pszoniak, che ha ottenuto un 
vivissimo successo nel doppio ruolo di Maupassant· 
Bel-Ami. 

------------.c 

Lo spettacolo era diretto da Giovanni Pampiglione e 
s·i avvaleva della scenografia di André Acquart, parigi­
no. 
La stessa commedia inaugurerà la stagione dello Sta· 
bile di Torino, con la regia di Aldo Trionfo, le scene 
di Luzzati e con Franco Branciaroli quale protagoni­
sta. 

Notizia apparsa sulla stampa italiana 
il 24 ottobre 1975 
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FLAUBERT· puttane, troppe puttane. 

piacere 
viaggiatrici che sì 

sollecitato come sono stato 

IN 

FLAUBERT · Te l'ho sempre detto Guy, sei un piccolo cocciuto torello 
normanno! 

MUSICA CESSA) 

· ( Pl CRUDELMENTE AUTOI 
CO. L GIOCO DEVE RASSICURARE MAMMA') Non mai conosciuto 

MADELEINE. Cominciamo a 
LAUBERT (CON l RON A) 

MAUPASSANT · Voi 

me non il toro, ma la salute. 

Perché, non c'è niente dì più 
amato" ... 

davvero che una donna si 
Madeleine, (MADE-
1) Ecco, mostra 

(RITORNA NE MACCHINA. L'APPLAUSO BEL-AMI VIGORO-
EQUI LIBRATO GLI N DICA CHE NELL'AL-

TROVERA' QUELLA LUCIDITA', QUELLA LIBERTA', 
QUEL "MARE" COSI' RRAGGIUNGIBILI. NEL GLIONE TUTTO E' 
STATICO. MAUPASSANT E' SALITO DI CORSA SU SOMMITA' DE 
MACCHI CAMPEGGIA IN ALTO A GAMBE U\RGHE, AFFERMANDOSI, 

Pl ASPIRANTE SUPERUOMO) 

Laura, è un uorno visivo tuo figlio. Come tutti gli 
guardando, mangiando mondo con gli occhi. 

(S.M. LA REGINA MARGH 
ALLONTANANO DAL 

LE. BISOGNA TRASCI 
DECIDERANNO LE SIGNORE) 

(LE DONNE TOLGONO l 
AL REVOLE. LENTAMENTE LA 
DI "UCCELLI NERI". LA MUSICA NCALZA IL 
DENDO OGNI POSSIBILITA' DI USCITA. 
SOSTA. 

di 





Finito di stampare nel mese di novembre 1975 nella sede deii 'Anteditore via Silvestrini 14/a Verona 
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28 MASSIMO D'AZEGLIO E ETTORE FIERA 
MOSCA - Quaderno di critica sulle font de'l'Et­
tore Fieramosca sul romanzo, sull'uomo e lo 
scrittore, sull'epoca - note per la regia d1 Aldo 
Trionfo di Lorenzo Salveti. (L. 2.000) 

29 RE GIOVANNI- la formula informe e la funa di 
un mondo gigante - Quaderno di critica sul Re 
Giovanni - note per la regia di Aldo Trionfo di 
Lorenzo Salveti (L. 2.000) 

30 TURANDOT Attualità di Carlo Gozzi - Carlo 
Gozzi e la riforma del teatro visti da un goldo­
niano, di Giuseppe Ortolani; Le fiabe come 
scommessa, di C. Gozzi; Le diec1 fiabe d' un 
conservatore, di E. Masii Tra ragione e fantasia: 
le fiabe in Germania, di E. Masi; dal "Viaggio in 
Italia", di Goethe; note di regia di Virginio Pue­
cher (L. 2.000) 

31 GESU' - Scritti su Dreyer e note per la regia d1 
Aldo Trionfo di Lorenzo Salveti. (L. 1.200) 

32 ELETTRA DIREZIONE MITO - scritti di: Un­
tersteiner, Rhode, Snell, Kott, Kamerbeek, K•tto. 
- Note per la regia di Aldo Trionfo di Lorenzo 
Salveti. (L. 2.000) 
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TEATRO VIVO -1973-74 

Ariosto IL NEGROMANTE testo integrale della Il edizione messo in 
scena dal Teatro Insieme con la regia di Roberto Guicciardini,* 

Beaumarchais IL MATRIMONIO DI FIGARO traduzione e riduzione di 
Mario Moretti per il Teatro Insieme.• 

Bulgakov CUORE DI CANE adattamento per le scene di Viveca 
Melander e Mario Moretti ·con un saggio introduttivo sulla NEP, il 
resoconto di tre spettacoli con le rispettive regie di A. Salines, N. 
Mangano, P. Privitera. 

Cepriolo-Parenti GRAN CAN CAN di orfani gendarmi evasi bari baroni 
banchieri e donna dolenti messo in scena dalla cooperativa Salone 
Pier Lombardo con la regia di Andrée Ruth Shammah. 

Caserta EDOARDO Il messo in scena dal Teatro-Laboratorio di Verona 
con la regia di Ezio Maria Caserta. 

Caserta FRATE HIERONIMO DA FERRARA premio Alessandria '72 • 
presentato alla rassegna Teatro Off di Pescara dal T/L di Verona. • 

Ceserta LA BALILLA documenti dal carcere femminile messo in _scena 
dal T/L di Verona. 

Celenza LA LEGGENDA DI SANTO TOMASO ·Sacra Rappresentazio­
ne da testi medioevali della tradizione popolare abru_zzese- messo 
in scena dal Teatro La Ringhiera di Roma con la regia di Franco 
Molè. 

Dreyer GESU' riduzione di Aldo Trionfo per il Teatro Stabile di 
Torino. , 

Goldoni IL TEATRO COMICO messo in scena dal Teatro Insieme con 
la regia di Vincenzo De Torna.* 

lt·sen NEMICO DEL POPOLO! messo in scena dalla compagnia 
Fenoglio-Buazzelli con un saggio introduttivo di Claudio Magris. 

Moretti CAGLIOSTRO messo in scena dal Collettivo di Roma con la 
reg1a di Bruno Cirino. 

Nestroy l MONELLACCI A SCUOLA - GIUDITTA E OLOFERNE 
cooperativa Teatro Franco Parenti. 

Plauto MILES GLORIOSUS traduzione è riduzione di Arnoldo Foà.* 
Shakespeare RE GIOVANNI tradotto e ridotto da Ettore Capriolo · 

messo in scena dal Teatro Stabile di Torino con la regia di Aldo 
Trionfo.* 

Valdarnini GIULIANO testo inedito per lo spettacolo interpretato da 
Mario Scaccia. 

Vittorini CONVERSAZIONE IN SICILIA riduzione di Mario Moretti 
per il Collettivo di Roma. 

INFORMAZIONE TEATRALE -1973-74 

1 l L TUMULTO DEl CIOMPI -M. Dursi (Gruppo della Rocca)* 
2 SCHWEYK NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE - Brecht 

(Gruppo della Rocca)* 
3 NERONE E' MORTO? • Hubay (Teatro Stabile di Torino) 
4 LULU'- Bertolazzi (Teatro Mejerchol'd) 
5-6 SPETTACOLI DELL'ESTIVA '74 a Gardone* 
7 MACBETTO- Testori (Coop. Pier Lombardo) 
8 NOTTE ALL'ITALIANA- Horvàth (Gruppo della Rocca) 

• (esaurito) disponibile solo nella collana 1973-74 (24 libri in cofanetto 
rivestito) L. 25.000. 

TEATRO VIVO- 1974-75 

Sofocle ELETTRA riduzione di Aldo Trionfo per il Teatro Stabile di 
Torino. 

Wedekind IL GIGANTE NANO messo in scena dalla Cooperativa 
Teatro Franco Parenti. 

Celenza STORIA DELLA REGINA ROSSANA - RAPPRESENTA­
ZIONE DELLA PASSIONE adattamenti teatrali da testi medioe­
vali delle tradizioni popolari abruzzesi- Caserta STORIA DELLA 
REGINA ROSSANA E DI ROSSANA SUA FIGLIA adattamen· 
to teatrale e regia. 

Beolco detto Il Ruzante LA BETIA per lo spettacolo messo in scena 
dalla cooperativa Franco Parenti. 

Caserta L'INGRANAGGIO, A CIASCUNO IL SUO TURNO adatta­
mento teatrale da J.P. Sartre - "Note sul Teatro di Ezio M. 
Caserta" di Jana Balkan. 

Athayde LA SIGNORINA MARGHERITA traduzione, adattamento e 
regia di Giorgio Albertazzi - Compagnia Anna Proclemer. 

Marlowe FAUST adattamento teatrale di Aldo Trionfo e Lorenzo 
Salveti. 

Della Giacoma STORIA EMILIANA edizione del Teatro Insieme con 
la regia di Roberto Guicciardini. 

Shakespeare LA BISBETICA DOMATA per la regia di Franco Enri­
quez. Traduzione di Cesare Vico Lodovici. 

Shakespeare CORIOLANO versione italiana di Paolo Chiarini, per la 
regia di Franco Enriquez. 

Ripellino IL PROCESSO dal romanzo di Kafka per la regia di M. 
Missiroli. 

Tofano L'ISOLA DEl PAPPAGALLI per la regia di Gianni Fenzi 
(spettacolo per ragazzi). 

Schnitzler ANATOL testo completo nella pubblicazione del Teatro 
Stabile Friuli Venezia Giulia - nuova serie n. 2 : "Schnitzler e 
Havel': due proposte di drammaturgia mitteleuropea - per la regia 
di Roberto Guicciardini. 

INFORMAZIONE TEATRALE· 1974-75 

9 LA RESISTIBILE ASCESA DI ARTURO Ul · Brecht (Teatro 
Insieme) 

10 IL FU MATTIA PASCAL - T. Kezich dal romanzo di Luigi 
Pirandello - Regia di Luigi Squarzina. (Edizione del Teatro di 
Genova n. 22) 

11 BEL AMI E IL SUO DOPPIO· Codignola · Regia di Aldo Trionfo. 
12 CARLO GOLDONI: VALORI E VERIFICHE (Edizione del Teatro 

Stabile Friuli Venezia Giulia · nuova serie n. 1 • per la messa in 
scena del "Sior Tòdero Brontolon" di C. Goldoni per la regia di 
F. Macedonia) 

L'abbonamento per la nuova collana anno 1974-75 (24 libril è di 
L. 19.600. 

Fuori collana 

GESU' di Dreyer Quaderno n. 31 del Teatro Stabile di Torino. 
ELETTRA Direzione Mito Quaderno n. 32 del Teatro Stabile di 

Torino. 
BIENNALE DI VENEZIA '74- Teatro. • 

ANTEDITORE - VIA SILVESTRIN114a - 37100 VERONA - TEL 045-580727 
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